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CRISI ECONOMICA e AMBIENTE



Ambiente e salute



Ambiente e salute in Toscana



Effetti della crisi - Emissioni atmosferiche
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Effetti della crisi - Emissioni atmosferiche



Nel periodo 2008-2012 l’Italia con i suoi 480 
milioni di tonnellate di CO2 equivalente 
centra il target, mantenendosi al di sotto del 
limite di 483,3. Le emissioni diminuiscono 
così

 

del 7% rispetto agli impegni assunti 
dall’Italia nel Protocollo di Kyoto: una 
riduzione del 6,5% rispetto ai valori delle 
emissioni del 1990. 

Anche gli altri paesi “pro-Kyoto”, 
responsabili nel 1990 di oltre la metà

 

delle 
emissioni mondiali di gas serra e soggetti ad 
obbligo di riduzione,

 

hanno diminuito tra il 
1990 e il 2010 le proprie emissioni di quasi il 
9%. 

E i Paesi non firmatari???



TOSCANA - IRSE
Inventario delle emissioni regionali

Ultimo aggiornamento al 2007



Interventi di maggiore efficacia per la riduzione di emissioni:

- innovazione tecnologica dei motori (standard emissivi)

- uso di tipologie di alimentazione alternative (GPL e metano)
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Resta il problema della congestione del traffico e occupazione degli spazi



Variazioni del parco veicolare per tipologia di alimentazione



Riduzione del 14% rispetto al 2010 del numero 
di spostamenti complessivi nel giorno medio 
feriale 

Tasso di mobilità, ovvero la percentuale di 
persone che ha effettuato almeno uno 
spostamento in un giorno feriale medio, 
raggiunge il valore più

 

basso dal 2000 
(79,7%, -2,8% rispetto al 2010)

Diminuiscono tutte le modalità

 

di spostamento, 
anche se con intensità

 

diversa. La diminuzione 
più

 

contenuta riguarda il trasporto pubblico

Cresce la quota di viaggi per studio (+1.5% 
2011 vs. 2010) e per gestione familiare (+3,8%), 
mentre diminuisce il peso degli spostamenti per 
lavoro (-1%) e, soprattutto, per il tempo libero 
(-4,1%) 





Aumenta la domanda di trasporto pubblico: +9% in Italia tra il 2005 e il 2011, +7.2% 
a Firenze, +15.1% a Livorno e +32.5% a Pisa

Diminuiscono i consumi di gas metano per uso domestico e per riscaldamento in 
tutti i capoluoghi di provincia, con punte del -14% tra il 2011 e il 2010

Diminuisce il consumo di acqua ad uso domestico, in Toscana tra il 2011 e il 2010 
in media del -3%, nel comune di Firenze -10.7%, in Italia -3.7%

Diminuisce la quantità
 

di rifiuti prodotti: nel 2011 rispetto al 2010 il calo medio in
 Toscana è

 
stato del 4,7%, con la riduzione massima rilevata nel comune di

 
Massa 

(-8,7%). 

Consumi dei cittadini 



Vendute più bici che auto
In Italia nel 2012 vendute 1.748.000 bici a 
fronte di 1.450.000 automobili. 

Nella provincia di Firenze 40.226 biciclette 
vendute a fronte di 33.364 auto, nel comune 
di Firenze 7.852 bici a fronte di 6.514 auto



Qualità dell’aria 
in Toscana
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Qualità dell’aria in Toscana trend 2007-2012
O3 numero superamenti*

Fonte: ARPAT 2012
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Considerazioni

-
 

contrazione delle pressioni ambientali, soprattutto a carico del 
settore dei trasporti

-
 

riduzione della domanda di mobilità
 

dei cittadini e modifiche dei 
comportamenti individuali circa le modalità

 
di spostamento

-
 

riduzione dei consumi di acqua e energia e della produzione di 
rifiuti

-
 

conseguenze sulla qualità
 

dell’aria e sull’ambiente difficili da 
valutare

-
 

effetto della crisi sulla compressione dei costi e degli investimenti in 
materia di tutela ambientale



Grazie per l’attenzione
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